
“SUL PIÙ BELLO” ARRIVA CON UN’AMORE DA FAVOLA
PresentatoinanteprimanellasezioneAlice nellaCittà,«Sulpiùbello», il film direttodaAlice Filippichearrivaalcinemail 21ottobre,raccontala

storiad’amoretraunaragazzaaffettadaunararamalattiaaipolmoniedunragazzochesembrabelloe impossibilemachevive unavitaproblematica

di FedericaDi Paolo

P
resentatoin anteprimanellasezione

Alice nellaCittà, «Sulpiù bello», ilfilm

direttodaAlice Filippi chearrivaalci-

nema il 21ottobre,raccontala storiad’amo-
re tra unaragazzaaffettadaunararamalat-

tia ai polmoni e l’adone bello eimpossibile.

Una favola contemporaneaa occhi aperti.

Colorata, spudorata,pienadi fiducianel fu-

turo e,ancoradi più, nelpresente

Marta, tantosimpaticaquantobruttina,sof-

fre dalla nascitadi unararamalattiageneti-

ca. Nonostante tutto, Marta è la ragazzapiù
solareche abbiatemai conosciuto.Caratte-

re travolgentehafrettadi faretutto esubi-

to. A 19 anni comeogni ragazzadella sua

etàsognail grandeamoremalei non è una

che si accontentaeprima chela suamalat-

tia degenerivuolesentirsi dire “ ti amo” da

un ragazzo bello...il più bello di tutti. I suoi

amiciecoinquilini JacopoeFedericasono la

suafamiglia e ogni volta fanno il possibile

per dissuaderladal puntaretroppo in alto.
FinchéadunafestaMarta vedeArturo bello,

sicuro di sée per lei completamenteinarri-

vabile. In altre parole:la predaperfetta.Ma

mentre i fedeli amicisi preparanoa gestire

l’ennesima delusione,lei senteche stavolta
le coseandrannoin manieradiversa anche

sedovràvederselaconBeatrice,unatemuta

rivale chetenteràdi scombinareil suopiano

d’amore.

Il produttoreRoberto Proia del suo film ci
narrachesi trattadi undramedyèungene-

re moltodelicatomadivertentedascrivere.

L’idea di giocarecon il pubblicofacendolo
rideresapendogiàchenel terzoatto invece

quellerisatelascerannoil postoalle lacrime

è particolarmentesoddisfacente.Chi vedrà

“Sul Più Bello” proveràquindi unagammadi

emozioni garantendosiun intrattenimentoa

tutto tondo.

Tuttavia in scritturaabbiamovoluto nascon-

dere tra le pieghedellevarie vicendeanche

alcuni messaggi importantispecieper un

pubblicogiovane ancorain pienaevoluzio-

ne. Ciò che ci interessavaveicolareerauna

riflessione sul pregiudizio. I nostri personag-

gi partonoin uncertomodo, ci costringono

a vederli incasellati in ruoli predefinitima
dopo90minuti ci avrannodimostratocheci

siamosbagliati. Ilconcettostessodibellezza,

di popolarità, cosìimportanteper la nostra
protagonista,comeper i ragazzi acuiil film

è diretto, in un’epocain cui non si fa altro

che parlaredi body- shaming, viene messo

continuamentein discussione,senzascon-

ti o buonismo. Marta è veramentelontana

dagli stereotipidi bellezza femminile, vera-

mente vienepresain giro dagliamici ricchi

ebellidi Arturo, chesenzapietismi(epietà)

la chiamano“cassonetto”e neèpienamente

consapevole.È lei stessaa prendersi in giro,

fin dall’inizio con autoironia.

Ma è proprio dietro questoapparentedi-

sincanto chesi cela la suaferita profonda.

Quella chealla fine laporta a giocare con i

sentimentidi Arturo, anoncrederlocapace

di amarla, a nascondersidietro la malattia

e le bugieper proteggersidallacosachela

spaventadi più, il rifiuto. Come nellavita,

infatti, in questofilm nessunoè completa-

mente buonoe nessunoè
completamente cattivo.

SoloperchéArturo haavu-

to tutto fin dalla nascita,

non è dettochesia felice.

Diamo per scontato che

dietro alla bellezzaesibita

di Beatrice ci siail nulla. E

per quantoriguarda Marta,
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la nostrasfortunataMar-

ta, lei si permettedi fare

edire cosechenon le sa-

rebbero stateperdonatese

nonfossestatamalata.

Lavicendadelfilm costrin-

gerà questipersonaggi(e
con loro gli spettatori)ad

abbandonarele comode

apparenzeper andareun

po’ più in profondità.

Francesconi restituisceal

suo personaggiouna te-

nerezza quasi infantile, pe-

rennemente in balia della

voglia di fare colpoattra-

verso lesueuscitebrillanti

per «sopperire»al fatto di

non essere,persuastessa

ammissione, «bellissima».

Dall’altra parte Maggio,

che aveva già dimostrato

di possedereuna grande

sensibilità in Ricordami di

te, il suoesordio letterario,

esprimeal meglio tutta la

durezzadello spacconeche nonci mette-

rà poi moltoa sciogliersie a far sognaregli
spettatori.

Il film arriva in sala mercoledìin 400copie

distribuito daEaglePictureschelo haanche

prodotto scommettendosu un gruppo di

giovani. La regista(autricedeldoc‘78 .Vai

pianoma vinci, giàaiutodi Carlo Verdone).

E il castdi esordientia parteGiuseppeMag-

gio (Arturo): Ludovica Francesconi(Marta),

Jozef Gjura, Gaja Masciale, più che i suoi

coinquilini, la suafamiglia di fatto eEleono-

ra Gaggero, la rivale in amore, nonchéau-

trice del romanzo trattodalla sceneggiatura

scrittadaRobertoProia eMichela Straniero.

VentenneancheAlfa,autoredellacanzone

del film

Ludovica Francesconi:«A tre anni hocapito

che avrei fatto l’attrice. Non ci hafermato

neanchelapandemia:cerchiamodi goderci

ogni istante». Questolo spirito sul set,rac-

conta la regista, nonostantele difficoltà,

bloccaticausalockdowninmarzodoposolo

un giorno e mezzodi riprese, finite dopola

riapertura.«L’incertezza di questo perio-

do ci haaiutatoa trovare il tono, leggeroe
profondo». LaFondazioneFibrosi Cistica, la

patologiadi Marta, la mucoviscidosi come

la chiamalei, hadatoil proprio patrocinio.

Molto applauditoalla Festa,ora è allaprova

dellasala.«C’èstatala tentazionedi andare
in piattaforma— spiegaProia di EaglePic-

tures — . Abbiamo fatto unadiversa scelta.

È interessedi tutti che lesalerestinoaper-

te, bisognariportareil pubblico nei cine-

ma ». Intanto l’americana VoltagePictures

sta curandole venditeestere.E i diritti di
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